
Spaccio sul terrazzino, con i
bambini.  Le  intercettazioni:
“Dagli la macchina a fuoco”
Tra i 10 arrestati a Noto dalla Polizia nell’operazione Bianco
Barocco,  ci  sono  anche  due  donne.  Sono  state  poste  ai
domiciliari. Le immagini registrate dagli investigatori, le
intercettazioni telefoniche e diversi altri elementi finiti
nelle  oltre  cento  pagine  dell’ordinanza  fanno  luce  su
un’attività  di  spaccio  condotta  alla  “siciliana”,  dal
terrazzino di casa con il panaro e spesso anche alla presenza
dei figli delle donne.
In alcuni stralci audio si sentono anche in sottofondo le voci
dei bambini, mentre i sodali discutono dell’attività molto
redditizia (“…mi sono fatto i soldi…”). Emerge anche qualche
piccolo  scrupolo  sul  fatto  che  i  guadagni  derivino  dalla
vendita  della  droga  (“ricordati  che  abbiamo  tutti  figli
però…”; “…rovini i cristiani…”).
E poi, però, c’è anche l’aspetto violento e intimidatorio.
Come quando la conversazione lascia intendere chi non pagava
lo stupefacente rischiava un trattamento particolare. “Te lo
giuro sulla bambina, succede una strage”, si sente in uno
spezzone di intercettazione audio. “Diecimila (euro, ndr) gli
fai uscire…perchè la macchina non se la può godere….lo sai
cosa ti dico, dagliela a fuoco…” e pianificano quello che
sembra un atto incendiario col chiaro intento di punire e
intimidire.
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